




 

FILA - FABBRICA ITALIANA LAPIS E AFFINI – AL FIANCO DELLA CREATIVITÀ  
DAL 1920 

 
Oltre a essere la principale azienda italiana nel settore della cartoleria e degli strumenti per colorare e disegnare, distribuita lungo 
tutta la penisola sia nei canali tradizionali che della GDO, FILA - Fabbrica Italiana Lapis e Affini - rappresenta una delle realtà più 
solide, dinamiche e in crescita sul mercato mondiale dei produttori di strumenti per il disegno, la scrittura ed il modellaggio. 
Nota a intere generazioni di studenti e non, FILA è oggi presente e riconosciuta con diversi marchi in tutto il mondo. Dai brand legati 
alla tradizione italiana come Giotto, Das, Pongo, Didò e Tratto a quelli internazionali provenienti dalle più recenti acquisizioni: 
Vinci, Mapita, Prang, Ticonderoga e Lyra. 
Far provare i prodotti, stimolare la creatività in ogni sua possibile applicazione, questi e altri sono i motivi per i quali Fila 
da anni sponsorizza e sostiene Associazioni, concorsi letterari e artistici e a sfondo sociale che permettono la libera 
espressione creativa dei più piccoli e non in tutta Italia. 
Dal 2006, con il marchio Giotto, FILA accompagna Save the Children. La partnership si concretizza nello sviluppo di progetti a 
sostegno della campagna quinquennale “Riscriviamo il futuro” che ha come obiettivo mandare a scuola 8 milioni di bambini che 
vivono nei Paesi “in guerra”. Inoltre, in qualità di sponsor didattico, appoggia le iniziative e i percorsi educativi organizzati 
dall’associazione Musei dei Ragazzi di Firenze (Palazzo Vecchio) e, dal 2007, alcune  attività dell’Istituto degli Innocenti di 
Firenze, che opera da quasi sei secoli a favore della famiglia e dell'infanzia, rappresentando la prima Istituzione esclusivamente 
dedicata all'assistenza dei fanciulli.  
Nel 2007 si rafforza l’impegno di FILA nell’ambito dei progetti culturali sostenendo le iniziative del MUBA, il Museo dei Bambini. 
Oppure il Festivaletteratura di Mantova dove Tratto PEN è la “penna ufficiale della manifestazione” che invade pacificamente la 
città di Mantova; da quest’anno anche a Perugia per il Festival Internazionale di Giornalismo è “la penna ufficiale” che 
accompagna ospiti di rilievo, giornalisti, relatori e visitatori durante le giornate del festival.  
È promotore anche della mostra fotografica "Trent’anni di Stile” nel 2007 presso la Biblioteca della Moda. Una raccolta di 
preziosissime stampe originali tratte dalle più importanti riviste internazionali di moda dal 1940 al 1970. Accreditandosi così anche 
nel mondo della moda. Oggi è partner con Tratto PEN di Apartment, lo spazio polifunzionale che ospita la Biblioteca della Moda a 
Milano.  
Lo stesso marchio Tratto, dà vita nel 2007, in collaborazione con Subway-Letteratura, alla prima edizione di Copertine al Tratto, 
concorso che chiama all’appello l’estro creativo dei giovani illustratori under 35, presieduto dal disegnatore Alfredo Chiappori.  
E ancora, ‘Lapis Ludica, quindici artisti interpretano la matita’: progetto per la valorizzazione delle risorse creative attive sul 
nostro territorio. Aderendo alla proposta di Sblu_spazioalbello, spazio espositivo di Milano, Fila offre un’opportunità di confronto tra 
artisti di differenti discipline che si impegnano a progettare un’opera su un tema comune: la matita. Il lapis, in questo caso, è non 
solo mezzo per fare arte, ma soggetto espressivo che diventa protagonista delle elaborazioni realizzate veicolando nuove emozioni. 
Il progetto coinvolge 15 artisti di età e formazione differenti, personaggi noti e di fama consolidata, emergenti e non. 
 
UN PO’ DI STORIA... 

 
FILA SpA, nata nel 1920 e presieduta dal 1956 dalla famiglia Candela, è oggi guidata a livello internazionale da Massimo Candela, 
amministratore delegato del Gruppo, che ha saputo consolidare e rafforzare il mercato interno portando la Fabbrica Italiana Lapis 
ed Affini ad espandersi nel mondo, sviluppando e accrescendo costantemente il forte e distintivo know-how nella produzione di 
strumenti per il disegno, l’attività manuale e la scrittura rivolti al mondo della scuola. Allo stesso tempo, incrementando gli 
investimenti in ricerca e sviluppo finalizzati ad anticipare le esigenze del consumo globale e a offrire prodotti di qualità certificati e 
controllati in ogni fase della filiera produttiva.  

 
La recente acquisizione di Lyra, solido marchio tedesco con oltre 200 anni di storia, avvenuta nel luglio 2008, rappresenta l’entrata 
ufficiale nel mercato tedesco, scandinavo ed asiatico, ed una nuova occasione per il gruppo FILA di allargare i propri orizzonti in 
termini di offerta e know how. Con questa operazione FILA porta a compimento una strategia di internazionalizzazione iniziata circa 
un decennio fa con l’acquisizione della spagnola Papeleria Mediterranea (oggi FILA Hispania) e proseguita nel 2000 con quella della 
francese Omyacolor SA (azienda leader a livello mondiale nella produzione di gessetti colorati) e della cilena CLAC – Companya de 
Lapices y Afines Chile; e ancora, nel febbraio 2005, con l’acquisto dell’americana Dixon Ticonderoga, marchio storico della cartoleria 
Usa, che ha portato alla fusione di un gruppo industriale tra i più significativi, affini e complementari del settore. 
Un processo di crescita e di acquisizioni mai interrotto ed avviato già nel 1994 con l’italianissima Adica Pongo. Questo percorso ha 
trasformato in pochi anni FILA in una realtà multinazionale, con filiali in Nord America, Sud America, Europa ed Asia e ben 5 
stabilimenti di produzione altamente specializzati (Italia, Francia, Germania, Messico, Cina). 
 
Per informazioni: 
Ufficio stampa e Relazioni Pubbliche FILA spa 
Cantiere di Comunicazione 
Roberta dal Verme 
Telefono  02 87383180 Fax 02 87383190 
r.dalverme@cantieredicomunicazione.com 
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                                ADI  ASSOCIAZIONE PER IL DISEGNO INDUSTRIALE 
IDENTITÀ 

 
ADI riunisce e rappresenta i principali protagonisti del Sistema del Design Italiano. Oltre a coloro che si 

occupano di progettazione e ai rappresentanti della produzione, sono associati all'ADI molti addetti alla distribuzione 
e infine, raggruppati nel dipartimento generale, i rappresentanti di numerosi centri di formazione, di ricerca e di case 
editrici, insegnanti di scuole e università, eminenti storici e critici del design, giornalisti.    

ADI è stata fondata nel 1956 a Milano su iniziativa di architetti, designer e imprenditori impegnati a 
rivoluzionare l'estetica industriale della modernità. Protagonista e interprete di una nuova cultura del progetto e del 
prodotto; in oltre cinquant’anni di attività e di iniziative a favore dei suoi associati e del Sistema Design, l’ADI ha 
contribuito a posizionare il design italiano e il made in Italy all’avanguardia del gusto contemporaneo, acquisendo una 
riconosciuta leadership internazionale.   
 
RUOLO 

 
ADI attua strategie innovative per favorire e divulgare l’evoluzione del gusto e della qualità, in rapporto 

all'innovazione tecnologica, alle tendenze socio-economiche e alle problematiche ambientali; promuove norme e 
procedure, eventi e mostre, convegni e pubblicazioni. ADI è impegnata nel processo di riconoscimento giuridico dei ruoli 
del designer professionista nel nuovo scenario normativo nazionale, Europeo e internazionale. 

Lo Statuto e il Regolamento dell’ADI prevedono la fornitura di servizi ai designer e alle imprese, quali:  
• il Registro dei Progetti, che favorisce la tutela del diritto d'autore;  
• il Giurì del Design, collegio di giuristi ed esperti costituito nel 1992 con Confindustria per dirimere le controversie in 

materia di proprietà intellettuale, nell'ambito del progetto e del prodotto industriale. 
 ADI è membro ICSID dal 1956, BEDA dal 1969 e ICOGRADA dal 1985, vale a dire dei più importanti organismi 
internazionali del design, di cui essa è stata promotrice e/o fondatrice. 
 
ORGANIZZAZIONE 

 
Gli associati di ADI sono raggruppati in quattro  Dipartimenti , 1. Progettisti, 2. Imprese, 3. Distribuzione e 

Servizi, 4. Generale, ed in dodici  Delegazioni Territoriali, giuridicamente autonome, diffuse su tutto il territorio. 
Ciascun Dipartimento  e ciascuna Delegazione sono rappresentate in seno Consiglio Nazionale, organo 

decisionale dell’Associazione,  insieme al  Comitato Direttivo.  
Ad oggi, le Delegazioni, giuridicamente autonome sono dodici: 

1. ADI Piemonte e Valle d’Aosta,  ADI Lombardia, 3. ADI Veneto e Trentino-Alto Adige, 4. ADI Friuli-Venezia Giulia, 5. 
ADI Emilia Romagna, 6. ADI Toscana, 7. ADI Centro (Lazio), 8. ADI Umbria, 9. ADI Marche (Marche, Abruzzi e Molise), 
10. ADI Campania, 11. ADI Puglia e Basilicata, 12. ADI Sicilia. 
 
STRUMENTI e ATTIVITÀ  

 
               Per l'analisi e il rilevamento delle tendenze del design, ADI ha costituito l’Osservatorio Permanente del 
Design, gruppo interdisciplinare con oltre 120 esperti distribuiti su tutto il territorio nazionale, che pubblica annualmente il 
rapporto ADI Design INDEX (la selezione dei prodotti italiani giudicati più innovativi). L’ADI Index individua i prodotti e le 
ricerche concorrenti alla selezione per il Premio Compasso d’Oro ADI. I premi vengono attribuiti ogni triennio da una 
Giuria Internazionale e sono assegnati a lavori ritenuti interpreti della responsabilità etica, culturale ed estetica di ADI 
verso il design e portatori di innovazione sostenibile di prodotto, di processo, di sistema e di servizi.  
 Il Premio Compasso d’Oro rappresenta il massimo riconoscimento al merito del progetto, del prodotto, della 
ricerca. La sua visibilità internazionale e la Collezione Storica dei pezzi vincitori e segnalati dal Premio, accumulata in 
oltre mezzo secolo e ciclicamente arricchita ogni tre anni dai premiati di ogni nuova edizione, ne fanno probabilmente la 
più completa e significativa testimonianza del design contemporaneo.  Certamente l’unica costruita in maniera diacronica 
dal 1954 in poi.                          
 
Il Comitato Direttivo Nazionale dell’ADI è composto da:  
 
Luisa Bocchietto  Presidente 
Giovanni Cutolo  Vicepresidente, delegato alla Cultura 
Giovanna Talocci  delegato alle Relazioni esterne 
Roberto Marcatti   delegato alle Relazioni interne 
Alessandro Sarfatti Tesoriere 
Carlo Forcolini  past President 
 
ADI  Associazione  per  il  Disegno  Industriale 
Via Bramante, 29      20154 Milano    info@adi-design.org 
Tel. +39 02 3310 0164 /  0241   fax  02 3310 0878   http://www.adi-design.org 
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